
Il CIC

• Il Consorzio Italiano Compostatori è la struttura 
nazionale che rappresenta il settore nella normativa 
nazionale, regionale e Europea, promuove la qualità 

dei prodotti, controlla gli impianti, organizza 
formazione, divulga informazione, gestisce i Marchi di 

Qualità.
• Soci fondatori sono Federambiente e Fise-

Assoambiente

• Sono circa le 120 le imprese associate.

• Il compostaggio e TMB in Italia fatturano € 1.500 
milioni/anno



I rifiuti organici 
• Produciamo 550 kili di rifiuti/anno/persona

• Di questi, 180 kili sono organici (35%)

• Provengono dalla cucina di casa, dalle
mense, ristoranti, negozi, alberghi, bar. 

• In discarica producono odori , biogas (metano) e percolato che 
inquinano aria e acqua

• Raccolti separatamente e trattati possono 
produrre positività . Le altre frazioni rimangono più 
pulite e facilmente riciclabili.

• E’ obbligatorio fare le raccolte differenziate; target 
2012 = 65%- nuova Direttiva Europea 50% recupero.

• Target riduzione – 65% RUB in discarica, meno di 81 kg/anno per 
abitante entro 2016.



Digestione 
Anaerobica 

0,6%

Incenerimento 
10,3%

Recupero 
energetico 0,4%

Discarica 46,7%

Ecoballe 
stoccate in 

Campania 2,6%

Altre forme di 
recupero 10,5%

Compost da 
frazioni 

selezionate 
6,1%

Trattamento 
Meccanico 
Biologico  

22,7%

Gestione dei rifiuti Urbani 2007.

Trattamento  biologico = 28,8% dei RU



Ci sono due filiere legate tra di loro ma distinte nell’operativitàe entrambi 
riconosciuti nella normativa ambientale.

La prima tratta rifiuti che non sono differenziati a monte, i rifiuti 
tal quali. Questi passano per una selezione meccanica per recuperare i rifiuti 
secchi riciclabili e il residuo misto, che contiene un alto percentuale di rifiuto 
organico, è compostato per ridurre il volume e la fermentescibilità della massa. 
E’ il così detto trattamento meccanico – biologico. 
Produce Frazione Organica Biostabilizzato o Compost da Rifiuti
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La seconda filiera è il compostaggio di qualità, che tratta rifiuti organici puliti, 
omogenei, da raccolta differenziata della frazione umida domestica, dalla 
manutenzione di parchi, giardini e aree verdi, e da rifiuti compostabili proveniente 
dall’industria alimentare, dai mercati e dal commercio ecc. 
Produce Compost di Qualità. 



Il Trattamento Meccanico Biologico
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Numero 
impianti 
operanti

Rifiuti urbani 
indifferenziat
i in ingresso 

370,000 t (4.7%) Altre frazioni

1.800.000 t (24,2%)Scarti

230,000 t (3 %)Bioessicato

175,000 t (1.7%)Frazione Umida

780.000 t ( 10%) CDR

1.700.000 t (22.5%)Biostabilizzato
(compost da rifiuti) 

2.600.000 t (34%)Frazione secca

Materiali in uscita
dagli impianti di TMB,
2006

Alcuni commenti

Trattate 9.5 mln /t
Perdita processo 1.7mln/t 
Recuperati 3.6 mln/t 
Smaltite 4.2 mln/t
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Che fare dei materiali in uscita dal TMB ?

• Nel 2007 1,700,000 ton di biostabilizzato
sono stati prodotti

• Il 95 % va in discarica come materiale di 
copertura

• Il D.Lgs, 152/06 all’art. 183, comma 1, 
lettera t) definisce compost da rifiuti 
“prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione o rganica dei rifiuti 
urbani nel rispetto di apposite norme tecniche fina lizzate a definirne 
contenuti e usi compatibili con la tutela ambiental e e sanitaria e in 
particolare, a definirne i gradi di qualità”.

Aspettiamo il Decreto Tecnico dal 1997……………



Impianti di compostaggio di qualità e quantità trattate

Circa 110 impianti trattano oltre il 10.000 t/anno
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Frazione organica da raccolta differenziata
In Italia nel 2007 raccolte oltre 1.500.000 ton



Modalità di raccolta differenziata

E’ definita la raccolta differenziata dell’organica co me segue all ‘art 
183 del D Lgs. 04/08

• f) raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggr uppare i rifiuti 
urbani in frazioni merceologiche omogenee compresa la frazione 
organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo e d al recupero di 
materia. 

• La frazione organica umida è raccolta separatamente o con 
contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacch etti 
biodegradabili certificati.

• Il CIC ha iniziato nel 2007 il programma di certific azione dei 
sacchetti biodegradabili (carta e bioplastiche) marc andoli con il 
logo 



Vengono miscelati con rifiuti verdi 
negli impianti di compostaggio

Rifiuti verdi dai giardini
Nel 2007 raccolte 
1.500.000 ton



Impianti di compostaggio

Bergamo Roma

Abruzzo Lombardia
Toscana

Laterza, Puglia



Bilancio di massa –
Compostaggio misto

Discarica

sovvallo
legnoso
- 40%

sovvallo
plastica
- 10%

Rifiuto in ingresso 100%

Biossidazione e 
Maturazione

perdite 
per 

processo
- 30%

Miscela matura 70%

Vagliatura a 10 mm

Ammendante Compostato Misto 20%
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Esempio impianto a tecnologia  complessa e integrat a con la 
produzione di biogas e energia elettrica. 

ACEA PINEROLESE – (TO)



Che cosa produce ? - Compost di Qualità

In Italia abbiamo prodotto 1.300.000 ton di compost di qualità 
nel 2007, secondo paese in Europa



VALORE DEL COMPOST (€/t)

AZIONE SULL’AGRICOLTURA VALORE ECONOMICO 
(€/t) 

RISERVA DI CARBONIO NEL SUOLO 
 

1 

MENO CONCIMI DI SINTESI 10 
 
MENO LAVORAZIONI, 
ANTICRITTOGAMICI, IRRIGAZIONI, 
FALLANZE, ECC. 

 
3-5 (<8%) 

 
MENO NITRATI IN FALDA 
PIU’ FACILE DEGRADAZIONE 
AGENTI ESTERNI 
 

 
? 

 > 14-19 
 

Nel 2009 molti impianti lamentano di aver già venduto tutto il compost prodotto !



DESTINAZIONE DEL COMPOST

• DUPLICE TENDENZA:
• Investimenti sul prodotto = 

SPECIALIZZAZIONE (pellets, Organo 
minerali, terricci florovivaistici)

• Prezzi fino a 50 €/t
• NO investimenti sul prodotto: 

ESTENSIVIZZAZIONE degli impieghi = 
mercato locale (< 50 km)



• Sviluppo Marchi di PRODOTTO: 

• Ecolabel EC/688/2001 (1)

MARCHIO CIC (28)

“consentito in 
AGRICOLTURA 

BIOLOGICA” (129)

ELEMENTI CHIAVE: 
LA CERTIFICAZIONE



Prospettive 

• La frazione organica rappresenta il 35% dei RU, più 
parte dei Rifiuti Speciali 

• Totale circa 12 mln ton
• Sono intercettabili circa 50%
• Potenziale del settore 6 mln ton, il doppio del 2007.
• Impianti nuovi trattano mediamente 50.000 ton, servono 

60 impianti ancora
• Compost prodotto oggi 1.300.000 ton
• Compost prodotto a pieno regime 2.600.000 ton



Conclusioni ?

Normativa fertilizzanti (qualità del prodotto) si s ta finalmente chiarendo-
si lavora con maggiore tranquillità.

Normativa ambientale (raccolte differenziate) è mod ificata dal gennaio 
2008, obbiettivi e modalità sono chiare.

Direttiva Europea pone obbiettivi chiari di recuper o dei rifiuti urbani.

Direttiva Biowaste forse sarà emanata nel 2010 e por rà chiari criteri di 
qualità e obbiettivi di recupero della frazione org anica anche per i 
paesi in assenza di normativa nazionale.

Italia è secondo paese europeo per il trattamento b iologico e potrebbe 
diventare leader nel mediterraneo, esportando tecno logia e know-how.  

La sfida è calare gli investimenti nella realtà loc ale, far partire le RD, 
costruire gli impianti, produrre compost di qualità.  Servono leadership 
locale, investimenti, partneriato pubblico-privato. Non inventare di 
nuovo la ruota, copiare i molti esempi virtuosi.

Dr. David Newman, Direttore CIC,
cic@compost.it www.compost.it – biblioteca per documentazione


